
 

 

Informativa generale sui trattamenti dei dati personali da parte della Camera di Commercio del Molise 

ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo UE 2016/679 (GDPR) 

 con riferimento al seguente oggetto:  

 

SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

“WHISTLEBLOWING” 

 

Titolare del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio del Molise, con sede legale in Piazza della 

Vittoria, 1 – 86100 Campobasso e sede operativa in Corso Risorgimento n. 302 – 86170 Isernia, tel. 

0874/4711, PEC cciaa.molise@legalmail.it 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) della Camera di 

commercio del Molise opera come soggetto autorizzato al trattamento. 
 

Responsabile della protezione dei dati (RPD) 

Il Titolare ha nominato un proprio RPD, Responsabile della protezione dei dati personali (o DPO, Data 

Protection Officer) ai sensi dell'art. 37 del GDPR, contattabile al seguente recapito 

rpd.privacy@molise.camcom.it. 
 

Origine e categorie di dati personali 

Sono raccolti, per le finalità di seguito indicate, i seguenti dati: 

 DATI COMUNI (nome, cognome, ruolo lavorativo, …) inerenti il whistleblower, il responsabile 

della condotta illecita e gli eventuali altri soggetti coinvolti nelle vicende segnalate; 

 DATI PARTICOLARI (relativi a condizioni di salute, orientamento sessuale o appartenenza 

sindacale di cui all’art. 9 del GDPR, dati biometrici inerenti la voce e l'immagine) inerenti il 

responsabile della condotta illecita e gli eventuali altri soggetti coinvolti nelle vicende segnalate; 

 DATI RELATIVI A CONDANNE PENALI E REATI inerenti il responsabile della condotta illecita e gli 

eventuali altri soggetti coinvolti nelle vicende segnalate. 

I dati personali trattati vengono acquisiti dal soggetto che sulla piattaforma informatica per la gestione 

delle segnalazioni di presunte condotte illecite assume il profilo di Amministratore – Gestore delle 

segnalazioni in quanto contenuti nella segnalazione e/o in atti e documenti a questa allegati: gli stessi 

sono riferiti direttamente dal soggetto che, nell’interesse dell’integrità dell’Ente, segnala presunte 

condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, di 

collaborazione, di consulenza, di volontariato, di tirocinio, di servizio o fornitura con la Camera del Molise 

anche quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, durante il periodo di prova o successivamente 

allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso 

del rapporto stesso. 

Ulteriori dati possono acquisiti dalla Camera del Molise a seguito dello svolgimento dell’istruttoria per 

l’accertamento della presunta condotta illecita avvalendosi anche di banche dati di soggetti pubblici 

(Casellario giudiziario, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, …). 

I dati personali si riferiscono al soggetto segnalante (whistleblower) nel caso in cui lo stesso decida di 

dichiarare la propria identità (ma lo stesso ha la possibilità di scegliere di non farlo eseguendo una 
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segnalazione anonima), al c.d. facilitatore1 nonché alle persone menzionate nella segnalazione, ai 

soggetti eventualmente responsabili delle condotte illecite, nonché a quelli a vario titolo coinvolti nelle 

vicende segnalate. 
 

Finalità 

I dati personali vengono trattati dalla Camera del Molise allo scopo di ricevere e gestire le segnalazioni. 

In particolare, il trattamento viene svolto allo scopo di: 

- acquisire le segnalazioni di illeciti riguardanti disposizioni normative nazionali o dell'Unione 

europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica (art. 1 e 2, 

comma 1, lett. a), del D.lgs. n. 24/2023);  

- effettuare l'istruttoria delle segnalazioni volta a verificare la fondatezza di quanto segnalato, 

nonché, se del caso, adottare adeguate misure correttive e intraprendere le opportune azioni 

disciplinari e/o giudiziarie nei confronti dei responsabili delle condotte illecite; 

- effettuare le comunicazioni previste dalla legge (art. 5, comma 1, lett. da a) a d), del D.lgs. n. 

24/2023); 

- proteggere i soggetti che presentano le segnalazioni e gli altri soggetti tutelati, secondo quanto 

disposto dal D.lgs. n. 24/2023. 
 

Base Giuridica del Trattamento 

I dati personali sono trattati secondo le seguenti basi giuridiche: 
 

DATI COMUNI inerenti il whistleblower, il c.d. facilitatore (1), il responsabile della condotta illecita e 

gli eventuali altri soggetti coinvolti nelle vicende segnalate sono trattati ai sensi dell'art. 6 par. 1 del 

GDPR:  

- lett. c) secondo cui il trattamento è necessario per adempiere un obbligo di legge a cui è soggetto 

il Titolare del trattamento; 

- lett. e) secondo cui il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico. 

DATI PARTICOLARI inerenti il responsabile della condotta illecita e gli eventuali altri soggetti coinvolti 

nelle vicende segnalate sono trattati al fine di assolvere agli obblighi e all'esercizio di diritti specifici 

del Titolare del trattamento e dell’interessato in materia di diritto del lavoro (art.9, par.2, lett. b) 

GDPR), per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico rilevante (art. 9, par. 2, lett. g) GDPR), 

nonché ai sensi dell'art. 2-sexies lett. d) e del D.lgs. n. 196/2003. 
 

DATI RELATIVI A CONDANNE PENALI E REATI inerenti il responsabile della condotta illecita e gli 

eventuali altri soggetti coinvolti nelle vicende segnalate sono trattati, considerato il disposto dell’art. 

10 GDPR e ai sensi dell'art. 6 par. 1 del GDPR:  

- lett. c) secondo cui il trattamento è necessario per adempiere un obbligo di legge a cui è soggetto 

il Titolare del trattamento; 

- lett. e) secondo cui il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico. 

                                                           
1 Il facilitatore è la persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del 
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata (art. 2, co. 1, lett. h) del D.lgs. n. 
24/2023) 



 

I dati relativi a condanne penali e reati sono trattati anche sulla base di quanto disposto dall'art. 2-

octies lett. a) del GDPR e del D.lgs. n. 196/2003. 
 

Per quanto concerne la rilevazione dell’identità del segnalante (whistleblower) ed esclusivamente nei 

casi previsti dalla legge, è necessario che lo stesso presti consenso espresso: in particolare, il consenso 

espresso del segnalante può costituire base giuridica esclusivamente ai fini della conoscibilità della 

segnalazione ove la stessa sia necessaria alla difesa dell’incolpato, anche nel procedimento disciplinare 

(art. 12, commi 2 e 5 del D.lgs. n. 24/2023).  
 

Modalità di trattamento dei dati 

I dati saranno trattati, mediante sistemi informatici, secondo modalità idonee a garantire sicurezza e 

riservatezza, con riferimento ai principi di liceità, correttezza e trasparenza: a tal fine, la Camera del 

Molise adotta idonee misure di sicurezza tese a ridurre il verificarsi di eventi accidentali o illeciti che 

comportino la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione e l'accesso non autorizzato ai dati 

personali trattati, e conformi ai principi di cui all’art. 32 del Regolamento UE 2016/679, nonché ogni altra 

misura obbligatoria di legge. 

In conformità al principio di cd “minimizzazione dei dati”, i dati richiesti sono adeguati, pertinenti e 

limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 
 

Processo decisionale automatizzato 

Il Titolare non adotta alcun processo automatizzato, compresa la profilazione di cui all'art. 22, paragrafi 

1 e 4, del GDPR. 
 

Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati personali del segnalante (whistleblower) non è obbligatorio ma è richiesto se si 

voglia usufruire delle tutele previste dalla legge.  

Le segnalazioni anonime sono valutare, secondo la procedura definita dall’Ente, unicamente se 

adeguatamente circostanziate ed in grado di far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 

determinati. 

Le segnalazioni, anche se inviate in forma anonima in prima istanza, potranno essere successivamente 

integrate con le generalità del segnalante ai fini di acquisire l’eventuale tutela legale.  
Anche il conferimento dei dati da parte di soggetti diversi dal segnalante che, in ragione del ruolo assunto 

nell’ambito del processo di segnalazione e/o del particolare rapporto che li lega al 

segnalante, potrebbero essere destinatari di ritorsioni, non è obbligatorio ma è richiesto se si voglia 

usufruire delle tutele previste dalla legge.  

L’indicazione dei dati attinenti il responsabile della condotta illecita e gli eventuali altri soggetti coinvolti 

nelle vicende segnalate è obbligatorio al fine della corretta compilazione della segnalazione sulla 

piattaforma informatica dell’Ente.  
 

Autorizzati, Responsabili del trattamento e Destinatari 

I dati personali inerenti il segnalante, la persona coinvolta nella segnalazione e la persona comunque 

menzionata nella stessa, sono trattati dal soggetto che sulla piattaforma informatica per la gestione delle 

segnalazioni di presunte condotte illecite assume il profilo di Amministratore – Gestore delle 

segnalazioni, nonché dal personale specificatamente individuato della società ISWEB SPA che gestisce la 

piattaforma informatica, in qualità di Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 GDPR, anche con 

funzioni di amministrazione del sistema. 



 

L’Amministratore – Gestore delle segnalazioni è il solo soggetto a poter associare le segnalazioni alle 

identità delle stesse.  

Qualora esigenze istruttorie richiedano che soggetti terzi debbano essere messi a conoscenza del 

contenuto della segnalazione o della documentazione ad essa allegata, le identità del segnalante o della 

persona coinvolta nella segnalazione e della persona comunque menzionata nella segnalazione, non sono 

mai rivelate, né sono rivelati elementi che possano, anche indirettamente, consentire l’identificazione 

degli stessi. Tali soggetti terzi sono comunque tutti formalmente autorizzati al trattamento e a ciò 

appositamente istruiti e formati, nonché tenuti a mantenere il segreto su quanto appreso in ragione delle 

proprie mansioni, fatti salvi gli obblighi di segnalazione e di denuncia di cui all'art. 331 del Codice di 

procedura penale.  

I dati possono essere trattati anche da soggetti esterni, formalmente nominati dalla Camera del Molise 

quali Responsabili del trattamento ed appartenenti alle seguenti categorie:  

 società che erogano servizi di manutenzione e di conduzione applicativa del sistema di gestione 
delle segnalazioni;  

 società che erogano servizi di gestione e manutenzione dei sistemi informativi dell’Ente, con 
particolare riguardo ai servizi di archiviazione documentale. 
 

Tali soggetti hanno facoltà di ricorrere ad ulteriori propri Responsabili del trattamento, operanti nei 

medesimi ambiti. 

I dati personali del segnalante, delle persone indicate come possibili responsabili delle condotte illecite, 

nonché delle persone a vario titolo coinvolte nelle vicende segnalate, possono essere trasmessi 

all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC, Autorità nazionale anticorruzione. Tali soggetti 

sono tutti Titolari autonomi del trattamento.  

Alla segnalazione e all’identità del segnalante non è possibile accedere né a mezzo accesso documentale, 

né a mezzo accesso civico generalizzato. 
 

Periodo di conservazione dei dati 

I dati raccolti saranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per 

le quali sono trattati e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito 

finale della procedura. 

Nel caso di contenzioso o di segnalazione all’Autorità giudiziaria, ad ANAC e/o alla Corte dei Conti il 

termine potrà essere protratto anche oltre i termini sopra indicati, fino al termine di decadenza di 

eventuali ricorsi e fino alla scadenza dei termini di prescrizione per l’esercizio dei diritti e/o per 

l’adempimento di altri obblighi di legge. 

La raccolta annuale delle segnalazioni nonché le verifiche preliminari nell'ambito del whistleblowing sono 

conservate nell'applicativo GEDOC, messo a disposizione dalla società consortile InfoCamere, per 10 anni 

ai sensi del Piano di fascicolazione vigente della Camera di commercio del Molise. 
 

Trasferimento dei dati personali in Paesi terzi  

I dati trattati non saranno trasferiti in Paesi terzi. 
 

Diritti dell'interessato 

In ogni momento l'interessato può esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento o il 

RPD, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 15 e 

seguenti del Regolamento) e, nello specifico può: 



 

- richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardino; 
- conoscere la fonte e l'origine dei propri dati; 
- riceverne comunicazione intelligibile; 
- ricevere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento; 
- richiedere l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione e/o la limitazione dei dati 

trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento degli scopi 
per i quali sono stati raccolti; 

- opporsi al trattamento, per motivi connessi alla propria situazione particolare; 
- revocare il consenso, ove previsto come base giuridica del trattamento. La revoca non pregiudica 

la legittimità del trattamento precedentemente effettuato; 
- nei casi di trattamento basato sul consenso, ricevere - al solo costo dell’eventuale supporto 

utilizzato - i propri dati, forniti al Titolare, in forma strutturata e leggibile da un elaboratore di 
dati e in un formato comunemente usato da un dispositivo elettronico, qualora ciò sia 
tecnicamente ed economicamente possibile. 

Secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 3, del D.lgs. n. 24/2023, gli indicati diritti possono essere 
esercitati nei limiti di quanto previsto dall’art. 2-undecies del D.lgs. n. 196/2003.          

In caso di acquisizione di consenso del segnalante alla rivelazione dell'identità nell'ambito dei 

procedimenti disciplinari, il segnalante avrà anche il diritto di revocare tale consenso in qualsiasi 

momento, senza che però ciò pregiudichi la liceità del trattamento, basato sul consenso, effettuato prima 

della revoca.       

In ogni caso, l’interessato ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la 
protezione dei dati personali, secondo le modalità reperibili presso il sito del Garante stesso accessibile 
al link  https://www.garanteprivacy.it/i-miei-diritti   su cui è disponibile un modello specifico. 

Per ricevere maggiori informazioni sui propri diritti e/o per esercitare i propri diritti, l’interessato può: 

 rivolgersi direttamente al Titolare o al Responsabile protezione dati (RPD) 

 consultare, sul sito istituzionale dell’ente, la pagina https://www.molise.camcom.gov.it/privacy  

 consultare le pagine ufficiali dell’Autorità garante al seguente link 
https://www.garanteprivacy.it/i-miei-diritti    

Le richieste riguardanti i diritti dell’interessato vanno indirizzate: 

 tramite posta elettronica certificata all’indirizzo cciaa.molise@legalmail.it  

 tramite servizio postale alla Camera di Commercio del Molise, Piazza della Vittoria, 1, 86100 
Campobasso 

 

Visto di approvazione:  

Il Segretario Generale dott.ssa Lorella PALLADINO  
 
Questa informativa è stata approvata in data 09/12/2024 

Copia conforme all'originale informatico predisposto e conservato in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005 
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